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Concluso al Senato il dibattit o sulla fiducia 

Il govern o passa per 3 vot i 
Terracini motiva l'opposizione 
risoluta e totale dei comunisti 
163 vot i a favor e (la maggioranz a necessari a era di centosessanta) ; 155 contr o - Fiacca ed elu-
siva replic a dell'onorevol e Andreott i - Le dichiarazion i di voto di Valori , Pieraccin i e Antonicell i 

Vittori a di un programma rinnovator e 

alla Convenzione democratica di i 

MCGOVERN PRESCELTO 
A GRANDE MAGGIORANZA 

a ottenuto 1864 voti, 355 in più del necessario - l suo diretto avversario, 
il razzista Wallace, ottiene solo 377 suffragi - i gli impegni per 
la fine della guerra nel Vietnam: ritir o di tutte le truppe USA entro 90 gior-
ni, cessazione di ogni aiuto a Thieu e chiusura delle basi nel sud est asiatico 

l compagno Terracini , nella dichiarazione di volo, ha 
confermato la « opposizione risoluta e totale » dei comunisti 
al governo Andreotti . Terracini ha svolto un'ampia analisi 
defili indirizz i enunciati dal presidente del Consiglio e delle 
forze politiche alle quali la nuova formazione ministeriale 
si appoggia. a nostra opposizione sarà « risoluta e totale » 

— ha sottolineato il presi-
dente del gruppo comunista 
del Senato — « innanzi tutt o 
per  i partit i che l'on. An-
dreotti ha raccolto attorno a 
sé. ciascuno dei quali si ca-
ratterizza. oltreché da quanto 
gli è proprio , anche dalle ac-
cettate colleganze di gover-
no: questa . ricaduta sot-
to l'egemonia dei suoi gruppi 
e uomini più chiusi alle istan-
ze riformatrici : questa social-
democrazia e questo partit o 
repubblicano che. in conso-
nanza con la manovra di con-
versione a destra compiuta 
dalla C sul piano politico. 
hanno ispirato e condotto la 
manovra di sabotaggio con-
tr o l'unificazione dei sinda-
cati: questo partit o liberale, 
che anche ideologicamente ri -
porta in auge ciò che i tempi, 
gli eventi e la volontà ope-
rante della grande maggio-
ranza del popolo italiano han-
no definitivamente superato ». 

A questo- punto Terracini 

a seduta 
a Palazzo 

a 
l governo Andreotti di cen-

tro-destra è passato al Sena-
to. dopo tre giorni di dibat-
tito . con soli tr e voti di mag-
gioranza. o votato a 
favore 163 senatori (la mag-
gioranza necessaria era di 
160) appartenenti alla . 
al . al . al  e 
alla SVP. o votato con-
tr o 155 senatori. 

 comunisti, i socialisti. 1 so-
cialproletar i e gli indipendenti 
di sinistra hanno votato contro 
ribadendo il proposito, sia 
pure con accenti diversi, di 
sconfìggere l'operazione di 
destra che ha espresso il go-
verno Andreotti . 

 senatori missini hanno vo-
tato contro per  ragioni na-
turalmente opposte, pur  aven-
do ripetutamente dichiarato 
la loro buona disposizione 
verso ciò che e il governo 
saprà fare ». 

a seduta del Senato ha 
avuto inizio alle 10 con la 
replica dell'on. -

. alla quale, dopo una breve 
sospensione, hanno fatto se-
guito le dichiarazioni di voto 
e infine la votazione. 

a replica del presidente 
del consiglio è stata fiacca. 
contraddittoria , elusiva. o 
on. Andreotti ha creduto di 
cavarsela con una serie di 
battute più o meno salottie-
re. compiacendosi fra l'altr o 
per  il complimento rivoltogl i 
da un senatore liberale circa 
la sua pretesa « furberi a del-
la chiarezza ». a sorvolato 
sui gravi problemi economici 
e sociali del paese, mostran-
do come su questo piano la 
nuova compagine ministeria-
le sia priva di respiro politico. 

i fatto non ha risposto al 
compagno Perna sulle que-
stioni del . non ha spe-
so una parola sulla mafia. 
ha evitato di rispondere circa 
la legge che regola l'elezione 
del Consigilo superiore della 
magistratura, non ha risposto 
a Nenni a proposito delle pro-
spettive di < svolta dura » che 
uno spostamento a destra del-
l'asse politico può incorag-
giare 

Andreott i ha eluso formal-
mente l'accusa mossagli dal-
l'opposizione i sinistra (Par-
ri . Nenni. Perna) relativa 

a pregiudiziale de per  una 
.stretta alleanza col partit o 
liberale, pur  confermandola 
nella sostanza quando ha nuo-
vamente invitat o il . non 
senza altezzosità, a conside-
rar e con spirit o « costruttivo » 
le iniziativ e e l'attivit à del 
governo. a riparlato  del 
centro-sinistra ma sempre in 
chiave nettamente anticomu-
nista. 

o dall'opposizione 
di sinistra a proposito delle 
sue aperture verso l'estrema 
fascista, se non per  quanto 
concerneva il voto di fiducia, 
Andreott i ha detto ad un cer-
to punto che il suo coverno 
non permetterà la ricostitu-
zione del partit o fascista 
« sotto qualsiasi forma ». a 
questa stessa petizione di 
principi o al futur o è stata 
largamente contraddetta al-
lorché rispondendo a Nenni. 
ha detto che « la maegioran-
7a non avrà da rammaricarsi. 
anzi sarà lieta, se sulle sin-
cope leggi si aggiungeranno 
altr i voti ». riaprendo così di 
fatt o il discorso con la cosid-
detta «destra naz'onale». il 
cui benevolo atteggiamento 
nei confronti del gabinetto 
Andreott i si è già manife-
stato 

A proposito del ricorso si 
stematico ai « decreti legge » 
come strumento per  esauto-
rar e il Parlamento. Andreotti 
ha dovuto dir e che si tratte-
febbe di eccezioni, pur  di-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

(Segue in ultima pagina) 

Parigi: ribadit a l'intransigenza USA 

PARIGI — Il ritorno della delegazione americana alla conferenza di Parigi ha dato luogo ier i , come era prevedibile, 
soltanto a una riaffermazione delle posizioni Intransigenti, che puntano a una soluzione nell'ambito del regime collabora-
zionista. I delegati di Hanoi e del GRP sudvletnamlta hanno denunciato questo tentativo come II maggiore ostacolo sulla via 
della pace., Nella telefoto: i delegati vietnamiti. , . , . . - , A PAGINA 11 

. 13. 
George n è il can-

didato del partit o democrati-
co per  le elezioni presiden-
ziali del 2 novembre prossi-
mo. l senatore del Sud -
kota è stato scelto dalla Con-
venzione al primo scrutinio, 
quando allo scoccare della 
mezzanotte, la delegazione 
dello Stato , ag-
giungendo 119 voti ad un 
crescendo di adesioni che ve-
nivano ormai da tutte le par-
ti , ha fatto salire il totale 
dei suoi suffragi ben oltr e 
la soglia della maggioranza 
necessaria di 1509 voti. Quan-
do si è fatto il computo finale 

n aveva totalizzato 
1864 voti, molti di più di 
quanti ne prevedessero an-
cora qualche giorno fa i suoi 
più ottimisti sostenitori e col-
laboratori . E si spiega quindi 
la manifestazione di giubilo 
incontenibile esplosa nella sa-
la. dove già ieri sera si era 
avuta la matematica certez-
za della sua vittoria , per  il 
ritir o dalla competizione dei 
suoi avversari più agguerriti . 

t y e Edmund 
. e per  il coro di 

«no» con cui erano state 

(Segue in ultima pagina) 

i i a a in un clima appassionato i i del V o nazionale del

VALORI SOTTOLINEA LE RAGIONI DI FONDO 
CHE PORTANO ALL A CONFLUENZA NEL PCI 

« E' una scelta per l'unità della classe operaia, ed è una scella di lotta »  Sottolineato il valore dell'elaborazione teorica e politica dei comunisti e dei prìncipìi 
del centralismo democratico  Caloroso saluto alla delegazione del nostro partito  Presenti anche i rappresentanti del PSI e delle altre forze democratiche 

M0NTEPIS0N 

i 
del  pe
un dibattito 

in o 
l ministr o a si 

presenterà il giorno 25 alla 
competente commissione del 
senato per  riferir e sulla si-
tuazione esistente nelle fab-
briche de) gruppo n 
dove è in atto un grave at-
tacco all'occupazione. a ri -
chiesta di convocare il mini-
stro era stata avanzata dal 
senatori comunisti ed è sta-
ta accolta dalla commissione 
unanime. 

i intanto 1 senatori comu-
nisti Urbani. Bertone. Baclc-
chi. Bruni . Fusi. Vignolo, Co-
lajanni . Adamoli. Canetti. Ca-
valli hanno rivolt o una inter-
rogazione ai ministr i del Bi-
lancio, delle Partecipazioni 
statali e a per  co-
noscere «quale intervento il 
governo si proponga di at-
tuare al fine di ottenere la 
revoca del provvedimento di 
sospensione dal lavoro annun-
ciato dalla » che 
colpisce i 415 lavoratori dello 
stabilimento chimico Ape di 
Vado , i 398 lavoratori 
dello Jutifici o e dello stabi-
limento Galileo di a Spezia, 
i 770 lavoratori degli stabi-
limenti di a Carrar a e di 
Sinigo e che minaccia altr e 
mizliaia di dipendenti (circa 
20 000) degli stabilimenti giu-
dicati in « crisi »  senatori 
comunisti hanno chiesto in-
fine se il governo «non ri-
tenga inderosabile investire il 
Parlamento del complesso del-
le questioni riguardant i il 
grimpo n ». 

Una interrogazione sotto-
scritta dai deputati comuni-
sti Faenzi. Bonifazi. Ciacci, 
Pani. o . Ber-
nini . Tesi, Cesarino Niccolai e 

i è stata presentata 
ai ministr i del Bilancio e del-

a sui piani di smo-
bilitazione della n 
in alcuni cantieri della -
remma toscana, nella minie-
ra mercurifera di Bagnorc. e 
nello stabilimento concimi-azo-
to di a Carrara . 

n un clima appassionato 
e di fervido impegno, si 
è aperto ieri a , nel-
l'aula magna del Palazzo dei 
congressi , il quar-
to congresso nazionale del 

. con la partecipazione 
di 400 delegati in rappresen-
tanza delle 101 federazioni. 

Come è noto, il congresso 
discuterà la proposta della 
maggioranza del Comitato 
centrale per  la confluenza dei 
socialproletarì nel . pro-
posta che ha trovato l'ade-
sione delia più larga mag-
gioranza della base de] par-
tito . A questa proposta, si 
sono affiancate quelle soste-
nute da altr i compagni del 
Comitato centrale per  la « con 
tinuit à e rifondazione » del 
partit o o per  la confluenza 
nel . 

Per  la confluenza nel PC
si sono espresse, a larga 
maggioranza. 76 federazioni 
su 101; in altr e tr e federa-
zioni la proposta ha ottenuto 
la maggioranza relativa Per 
la continuità del partit o si 
sono pronunciate a maggio-
ranza 15 federazioni. Per  la 
confluenza nel PS  si sono 
dichiarate a maggioranza 5 
federazioni. 

Ai lavori partecipano dele-
gazioni degli altr i partit i 
democratici. a delegazione 
del PC  è composta dai com-
pagni Enrico Berlinguer. Ge-
rard o Chiaromonte. Artur o 
Colombi. Giancarlo Pajella. 
Ugo Pecchioli e Paolo Ciofi. 
Per  la FGC  sono presenti i 
compagni i e Baiocchi. 
l PS  è rappresentato dai 

compagni Enrico a e 
. n rappresentanza della 
 sono presenti i segreta-

ri Giunti e Verzelh. a dele-
gazione del  è composta 
da Pietro o e Orsello. Per 
il  è presente Covatta. e 
per  la Sinistra indipendente 
il sen. Ossicini. e  so 
no rappresentate da Bonora. 
Scheggi e Fanelli: la C da 
Bubbico e Federici. 

a relazione politica sul te-
ma del Congresso — « la scel-
ta del P per  l'unit à di 
classe nelle nuove condizioni 
della lotta politica in a > 
— è stata tenuta dal compa-

(Scgue a pagina 2) 

o 
a Parigi 

tr a delegazioni 
F 

PARIGI, 13. 
Il 12 luglio i compagni 

Agostino Novella, membro 
dell'Ufficio politico del PCI 
e Umberto Fomari, collabo-
ratore del Comitato centrale, 
sono stati ricevuti dai com-
pagni Gujot, membro dello 
Ufficio politico del PCF, 
Laurent e Mario, collabora-
tori del Comitato centrale, 
nella sede del Partito co-
munista francese. E' stato 
un incontro fraterno e ami-
chevole, sulla recente evo-
luzione della situatione nei 
paesi rispettivi, in partico-
lare all'indomani delle ele-
zioni in Italia, e dopo la 
firma in Francia del pro-
gramma comune di governo 
tra il Partito comunista 
francese e il Partito socia-
lista francese. E' stata r i-
badita la necessità di raf-
forzare i l sostegno politico 
e materiale all'eroico popo-
lo del Vietnam. 

Oggi alla 

Camera 

decisioni per 

le esenzioni 
A 

Conclusa la discussione generale, i l 
e Comitato dei 9 » ha formulato emen-
damenti sui quali l'assemblea di Mon-
tecitorio è chiamata a pronunciarsi. 
Le condizioni mìnime proposte dai 
comunisti: esenzione dei generi di 
prima necessita e un regime transi-
torio di detassazione A PAGINA 2 

i 

trasferit o 

da Napoli 

al 

di a 
Da ieri nei carcere romano senza 
nemmeno essere stato interrogato dal 
magistrato sul suo soggiorno a Na-
poli. L'inchiesta sugli aiuti ricevuti 
dal e boia di Albeng a » durante la 
latitanza non sembra ancora avvia-
ta : potrebbe chiarire i rapporti con 
i picchiatori di Borghese A PAG. 5 

carcere 

Forte movimento di lotta per  l'occupazione e lo sviluppo economico 

OGGI SCIOPERANO I TESSILI 
Gravi responsabilità del govern o che non mantien e gl i impegn i per la salvaguardi a del post o dì 
lavor o - Ferme ier i tutt e le attivit à a Massa Carrar a - Ferme a Roma le aziend e metalmeccanich e 
Oggi scioperano nuovamen-

te i lavoratori del settore tes-
sile e dell'abbigliamento. n 
numerose zone avranno luogo 
manifestazioni, incontri con 
le altr e categorie. Centinaia di 
migliaia di tessili sono in lot-
ta da ormai molto tempo per 
difendere l'occupazione ed av-
viare un diverso sviluppo 
produttiv o del settore: gravis-
sime sono le responsabilità 
del governo che aveva assun-
to impegno di far  intervenir e 
la Gepi nelle aziende dove i 
lavorator i sono minacciati di 
licenziamento. i si è avuto 
un incontro fra sindacati e 
ministr o del o che si è 

risolto con un nulla di fatto. 
Si tratt a di ben 13.000 ope-
rai ma la perdita del posto 
di lavoro è una nera prospet-
tiv a per  altr e decine di mi-
gliaia se non si provvede a 
definir e e portare avanti de-
cisamente una diversa politi -
ca per  l'occupazione. 

Questa nuova azione dei 
tessili si inserisce nel gran-
de movimento che si va svi-
luppando in tutt o il paese: 
l'attacco all'occupazione -
ste intere zone, città, provin-
ce. i uno sciopero genera-
le ha avuto luogo a a 
Carrar a dove la n 
vuole chiudere uno stabili-

mento. Oggi a Savona — an-
che qui la n inten-
de smobilitare — si avrà una 
astensione generale dal lavo-
ro. Scioperi anche a Porli e 
nell'Udinese mentre si pre 
para a Napoli la giornata di 
lotta del 18. 

Proseguono inoltr e le azio-
ni articolate dei chimici per 
il rinnovo del contratto. Una 

e decisione è stata 
assunta dai consigli di fabbri -
ca del petrolchimici che scen-
deranno in lotta congiunta-
mente venerdì 21. 

O  edili stanno preparan-
do, con iniziativ e in tutt o il 
Paese, il prim o sciopero per 

il contratto che avrà luogo il 
giorno 20. i il padronato, 
che ancora non si è deciso 
a trattare , ha portato un gra-
ve attacco al sindacati defi 
nendo lo sciopero un « gesto 

. a tempo i 
sindacati hanno chiesto di 
aprir e la trattativa . 

Oggi si fermano per  tr e ore 
 metalmeccanici di a e 

provincia per  protestare con-
tr o le rappresaglie antlslnda-
cali messe in atto in alcune 
aziende. Nei quadro della lot-
ta nazionale scenderanno in 
sciopero anche i tessili. 

A PAG. 4 E f 

Una scelt a important e 

PE A dell'af-
fermazione, per  la dura 

battaglia con cui è stata ot-
tenuta, per  il programma su 
cui è stata costruita, la vit -
tori a di n a i è 
un successo democratico im-
portante. Certo la lunga corsa 
a ostacoli del senatore -
vern verso l'ambit o traguar-
do della Casa Bianca è lun-
gi dall'essere terminata con 
l'investitur a di candidato uf-
ficiale, che egli ha ottenuto 
l'altr a notte dal suo par-
tito . l più resta da fare. 
Per  quanto difficil e sia sta-
to per  lui arrivar e vittorio -
so alla convenzione demo-
cratica di , assai più 
difficil e è ora battere il pre-
sidente in carica nel duello 
elettorale di novembre. -
Govern ha dietro di sé un 
partit o incerto e diviso. Chi 
già detiene il potere dispo-
ne invece di mezzi enormi 
per  influenzare il voto: mez-
zi leciti e assai meno leciti, 
come hanno già dimostrato 
le infiltrazion i del FB  nel 
quartier  generale del par-
tit o democratico (quello ap-
punto di ) e le pit -
toresche escandescenze della 
signora a l sul-
le « sozzure » della vita poli-
tica al vertice, che hanno co-
stretto il marito , autentico 
braccio destro di Nixon, a 
rinunciar e al suo incarico di 
direttor e generale della cam-
pagna elettorale del Presi-
dente. a anche fatte que-
ste riserve, la vicenda che ha 
elevato n al ruolo 
di sfidante ufficial e è sin da 
ora assai significativa. 

o è perché ha travolt o le 
previsioni di coloro — ed 
erano la totalit à o quasi de-
gli osservatori politic i pro-
fessionali — che sino a poco 
tempo fa assicuravano che 

n era un candidato 
da e non prendere sul se-
ri o ». o è perché la fortun a 
politic a del senatore si è 
costruita su una costante op-
posizione di otto anni alla 
guerra del Vietnam e sulla 
promessa di porvi fine, qua-
lora fosse eletto, nel giro di 
tr e mesi. o è ancora perché 
questo impegno si è accom-
pagnato con un più vasto pro-
gramma di governo seria-
mente rinnovatore: un red-
dit o di mill e dollar i annui 
garantit o per  ogni cittadino 
americano, una cospicua ri -
duzione delle spese militari , 
una riform a fiscale dirett a 
contro le grandi fortun e e i 
profitt i delle maggiori com-
pagnie. o è infin e perche 
ha infrant o le resistenze di 
vecchie cariatid i del partit o 
democratico — dal compare 
di Johnson, , al 
boss sindacale, y — che 
si sono arresi solo alla tre-
dicesima ora. 

CON QUESTO non voglia-
mo certo dir e che -

vern sia un rivoluzionario , 
né che egli sia semplicemen-
te il candidato di quella che 
abbiamo spesso chiamato la 
« altr a America >. No, egli è 
un uomo politico americano 
che crede nel « suo » sistema. 
Sappiamo che non sarebbe 
arrivat o alla candidatura uf-
ficiale, se non avesse alle sue 
spalle non solo un movimen-
to di giovani collaboratori vo-
lontar i (che sono stati, certo, 
una delle componenti del suo 
successo) ma anche l'appog-
gio di una parte dei circo-
li influent i della borghesia. 
Sappiamo che. propri o per 
questo, gruppi della « vec-
chia » o della e nuova > sini-
stra americana lo guardano 
con diffidenza. Egli rappre-
senta semmai, anche agli oc-
chi di una parte delle classi 
dirigenti , una resurrezione 
del mito rooseveltiano, l'im -
magine cioè dell'uomo poli-
tico, non estraneo alla tradi -
zione, che in un momento di 
crisi profonda — quale fu 
appunto quello che vide la 
ascesa di t all'ini -
zio degli anni « trenta » — 
sa recuperare le spinte rin -

novatrici , convulsamente e-
merse nella società, e convo-
gliarl e in un alveo di rifor -
me, che non modifica i l fon-
damentale assetto sociale e 
politic o del paese, ma gli 
riassicura una più solida ba-
se di consenso. 

Appunt o per  questo è in-
teressante il suo successo di 

. Esso conferma come 
la crisi che ha investito in 
questi anni l'America , senza 
risparmiar e neppure i suoi 
gruppi dirigenti , sia stata e 
sia tuttor a più profonda di 
quanto volessero tante inte-
ressate analisi « rassicuran-
t i ». Si spiega così come oggi 
accanto a , se vi è 
tanta gente che gli consiglia 
di annacquare d'ora in poi i l 
suo programma (nelle csn-
tese politiche americane i 
programmi hanno un valore 
del tutt o relativo e questo è 
pur e un motivo che invit a 
alla prudenza dei giudizi), 
ve ne è però altr a che gli 
consiglia invece di « tener 
duro», perché propri o nel-
la coerenza riformatric e del 
candidato vede la sua unica 
vera probabilit à di successo. 
quella che può impressiona-
r e i nuovi elettori giovani 
(l'età del voto è stata ridott a 
a 18 anni), i numerosi citta-
dini scontenti e sconcertati, 
coloro infin e che si rifuge-
rebbero nell'astensione o nel 
rifiut o globale, qualora si tro-
vassero di fronte, come spes-
so è accaduto in passato, a 
scelte più incolori . -
te è sin d'ora che propri o 
quel programma sia stato vei-
colo di successo: l'ascesa di 

n dice come qual-
cosa di radicale vada cam-
biato nell'Americ a di oggi e 
intant o smantella i miti , pre-
si per  buoni da tutt i coloro 
che in questi anni ci hanno 
sempre indicato nell'Ameri -
ca la potenza-guida. 

E è in prim o 
luogo i l peso che la guerra 

del Vietnam ha così assunto 
nella campagna elettorale 
americana. E' una guerra 
che, soprattutto negli ultim i 
mesi per  volontà di Nixon. 
ha assunto tint e riscontra-
bil i solo nelle imprese na-
ziste. Non siamo noi soli a 
dirlo . Sono gran parte degli 
americani, a cominciare da 
colui che col voto di -
mi è ormai i l principal e 
esponente dell'opposizione a 
Nixon. E' penoso che nella 
stampa italiana vi siano an-
cora tante persone che non 
hanno i l coraggio di affer-
marlo. Ci è di conforto inve-
ce che — a giudicare dalle 
indiscrezioni — il Pontefice 
non abbia esitato a dichia-
rarl o a s e che l'Osser-
vatore romano abbia raccol-
to il suo monito. a ciò che 
ci ripugna di più è la colpe-
vole acquiescenza che, anche 
di front e a queste evidenze, 
i l governo italiano ha man-
tenuto perfino in questi gior-
ni di dibattit i parlamentari e 
di colloqui con un dirigente 
di Washington. 

V i è poi un secondo e più 
generale avvertimento che 
viene dalle vicende degli 
Stati Uniti . Non è vero che 
l'ansia di rinnovamento, che 
si è manifestata nel mondo 
negli ultim i anni, sia desti-
nata a esaurirsi in una fu-
gace fiammata anarchica. Es-
sa trova anche le sue espres-
sioni politiche, magari an-
cora monche o relativamente 
tradizional i come in Ameri -
ca, ma tutt'altr o che trascu-
rabili . n Francia, col pro-
gramma di governo comune 
tr a socialisti e comunisti, ab-
biamo già avuto qualcosa 
di più significativo. Tanto 
più deleteria appare, in que-
sto clima intemazionale, la 
retriv a operazione dì centro-
destra operata in a dai 
dirigent i della a 
cristiana, col suo lezzo di 
rivincita  moderata e conser-
vatrice. 

Giusepp e Beff a 
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Un articol o d i Long o su « Rinascit a » 

a tensione 
j . . . ' 

come sistema 
di governo 

La politica della DC tollera e favorisce le forze che mirano 
a rovesciare gli istituti costituzionali  Gli addentellati 
fra apparati dello Sfato e forze eversive - L'anticomu-
nismo alla base della degenerazione antidemocratica 

a a cristiana ha 
elevato a sistema di governo 
la a strategia della tensione»; 
questa affermazione è ampia* 
mente argomentata in un ar-
ticolo del compagno i 

, presidente del , che 
il settimanale  pub-
blica sul numero che esce 
oggi in edicola. 

Quando abbiamo fatto que-
sta affermazione — inizia l'ar 
ticolo — slamo stati subis-
sati da accese reazioni e irosi 
commenti. , a poche ore 
di distanza, man) fasciste ban 
no posto un grosso ordigno 
esplosivo davanti alla Federa-
zione comunista di Catania, 
senza che la polizia locale 
dimostrasse di preoccupamene 
troppo; pochi giorni dopo 
squadristi armati accoltella-
vano e bastonavano impune-
mente spettatori inermi in un 
cinema di . 

Né ci tocca la fint a -
gnazione di quel giornalista 

Una not a dell a 

Confederazion e 

dell'artigianat o 

Gli artigiani 
criticano 

il programma 
di Andreotti 
e dichiarazioni program-

matiche del governo Andreot-
t i sono considerate dalla Con-
federazione nazionale dell'ar -
tigianato contrari e alle ri -
chieste a suo tempo formulat e 
dagli artigiani per  la ripresa 
economica del settore. n un 
documento inviato alla stam-
pa, la Confederazione sottoli-
nea a come il programma go-
vernativo» illustrat o dal pre-
sidente Andreott i «ai due 
rami del Parlamento è orien-
tato nella direzione contra-
ri a alla politica auspicata» 
nel documento che la stessa 
Confederazione inviò al pre-
sidenti delle Camere e ai 
gruppi parlamentari . n quel 
documento venivano tracciate 
le linee per  «superare la cri-
si dell'artigianat o e del Pae 
se, caratterizzata dalla sta-
gnazione del reddito naziona-
le, dalla riduzione degli inve-
stimenti, dalla diminuzione 
dell'occupazione e dalla restri-
zione del mercato o ». 

Nel programma governativo 
— prosegue il documento — 
si negano — invece — «tut-
t i i presupposti che sono con-
dizionanti al fin i della ripre -
sa dell'artigianat o e della mi-
nore impresa e dello sviluppo 
democratico del Paese- una 
programmazione economica 
tesa alla valorizzazione di tut-
te le risorse produttiv e e di 
lavoro; potenziamento del 
mercato o e la estensio-
ne dei grandi consumi socia-
li ». l comunicato della Con-
federazione nazionale dell'ar -
tigianato conclude annuncian-
do che è stato chiesto un in-
contro col presidente del Con-
siglio Andreotti e che il Co-
mitat o centrale della Confe-
derazione a ha stabilito di pro-
muovere l'agitazione della ca-
tegoria o ai problemi 
immediati dell'approvazione 
di una legge quadro nazionale 
relativa agli organismi rap-
presentativi della categoria. 
della soppressione di tutt i gli 
enti centralizzati e la as-
sunzione da parte delle -
ni dei compiti corrisponden-
ti ». e gli artigiani pon-
gono al centro della loro agi-
tazione una diversa politica 
del «credito, della perequazio-
ne degli oneri contributivi . 
dell'assistenza sanitaria e del 
trattamento pensionistico ». 

Assemble a 

d i parlamentar i 

comunist i per 

i l Mezzogiorn o 
Una assemblea di deputati 

 senatori comunisti del -
Sogiorno, tenutasi i a Pa-
lazzo , ha discusso sul-
la mozione che il PC  sì appre-
sta a presentare in parlamen-
to per  rivendicare interventi 
e misure straordinari e capa-
ci di fronteggiare la gravis-
sima situazione delle regioni 
meridionali . 

Nel corso dell'assemblea pre-
sieduta da n a Torr e 
e Colaanni, sono intervenuti 
numerosi compagni (Pirastu, 
Cipolla, Argiroffi , Guglielmino, 
Giannini , Colajanni, Boscari-
no, Abenante, Peiretti. Spec-
chio. Piscitello. Vetrario . Zie-
cardi, Permariello, , Bri -
zio. Poerio. Scarpino) che han-
no sottolineato l'impegno del 
PC  a predisporre subito gli 
strumenti legislativi con cui 
accelerare la spesa pubblica 
nel , e soprattutto 
l'impiego dei residui passivi 
attraverso lo snellimento del-
le procedure. 

Si è inoltr e messa in luce 
l'importanz a dell'iniziativ a co-
munista, che permette di -
rir e le proposte del PC  già 
nella discussione dei decreti 

e sono all'esame del Parla-
mento. 

 del quotidiano di Agnelli che 
viene a chiedere a noi le 
prove sul possibili addentella-
ti fra organi dello Stato e 
trame eversive: « Costui sa 
benissimo — scrive o — 
che propri o i padroni del gior-
nale su cui scrive, pratica-
mente, hanno preso in af-
fitt o dirigenti , funzionari e 
meccanismi degli organi sta 
tali di polizia, per  creare, a 
dispetto delle leggi, o 
della , un gigantesco ap-
parato privato di polizia e 
di spionaggio politico, di per-
secuzione e di provocazione 
antloperala ». 

Scandali come questo, però. 
non vengono mal alla luce 
per a di chi. in alto, 
dovrebbe esserne responsabi-
le — dal vari capi della po-
lizia ai ministr i degli i 
— ma solo quando la stampa 
comunista e le organizzazioni 
democratiche denunciano i 
fatti . 

Vi sono, in realtà, afferma 
, «casi clamorosi che 

chiamano in causa diretta-
mente le responsabilità degli 
organi di governo e degli 
stessi governanti per  la cas-
si vita o addirittur a la com-
piacenza dimostrate nel con-
front i di essi e che avvalorano 
largamente  nostri sospetti e 
le nostre accuse». 

o ricorda, a questo pro-
posito. in prim o luogo, l moti 
eversivi di o Calabria: 
«Quei moti — dice l'articol o 
— di per  sé accusano gli 
organi dello Stato e lo stesso 
governo di tolleranza e com-
plicit à con la eversione e la 
delinquenza fascista ». Non 
solo, infatti , si è lasciato che 
 caporioni organizzassero -

punemente la violenza, ma al-
cuni di essi sono stati addi-
rittur a premiati , con la can-
didatur a o l'elezione ?n Par-
lamento. 

E ancora: chi permise o 
protesse la fuga di Valerlo 
Borghese, il princip e nero del 
golpe fallito ? Perchè e da chi 
la pista delittuosa che, dopo 
la strage di piazza Fontana, 
portava direttamente agli am-
bienti fascisti, venne esclusa 
pregiudizialmente, dopo che 
essa era stata chiaramente 
indicata persino da un fun-
zionario di P. S.. il capo 
della squadra mobile di Pa-
dova, che anzi per  questo 
venne allontanato e punito? 

« Si - può fondatamente so-
spettare — si chiede a que-
sto proposito o — che 
quella pista sia stata occul 
tata da chi aveva interesse 
a ribaltar e sui "rossi"  la re-
sponsabilità di un gesto la cui 
portata provocatoria in senso 
antioperaio apparve subito e-
vidente? ». 

Allargando ancora il campo 
delle riflessioni sulle conni-
venze fr a organi dello Stato 
e manovre eversive. o 
ricord a la torbid a vicenda del 

: « un'altr a dimostrazione 
esemplare — egli dice — di 
come certi organismi statali 
assai delicati possano essere 
inquinat i e divenire centri di 
eversione antidemocratica». 

E che dir e delle condizioni 
dell'ordin e pubblico n Sicilia 
«dove le collusioni delle au-
torit à e dei dirigent i politic i 
con la mafia hanno cancel-
lato di fatto ogni autonomia 
e potere degli organi costi-
tuzionali? ». 

o aver  ricordat o ancora 
la brillant e carrier a fatta nei 
servizi di sicurezza, nelle for-
ze armate, negli organismi 
della NATO, dai vari e -
renzo e Birindelli . oggi rap-
presentanti del partit o reo 
fascista, il compagno o 
afferma che è da questo in-
quinamento. da questi adden-
tellati delle forze eversive 
con settori degli apparati dello 
Stato e con i gruppi di notere 
economico, che «sono ma-
turat e velleità autoritari e e 
provocatorie, trame terroristi -
che e la disposizione a combi-
nare una politica di conser-
vazione sociale e di repres-
sione poliziesca, di cui è por-
tavoce il nuovo governo An 
dreotti . con le violenze e le 
provocazioni fasciste a cui 
tendono le forze di destra che 
lo appoggiano». 

Anche per  questo abbiamo 
indicato a tutt i i democratici 
il compito di sconfiggere il 
governo Andreotti : noi riamo 
certi inratti , afferma o 
«che anche negli altr i schie-
ramenti e negli altr i oartìt l 
non mancano gli onesti.  de-
mocratici. gli antifascisti con-
seguenti che. come noi e con 
noi. vogliono spezzare 1 fil i 
di tante trame tese attorno 
alle i democratiche 
ed impegnarsi nell'onera di 
difesa e di sviluppo della de 
mocrazla ». 

l n 28 di  che 
si apre con un editoriale del 
compagno Fernando i Giuli o 
dal titol o «Unità del lavo-
rator i e ripresa economica v 
contiene inoltr e un articolo 
del compagno a Pavolini 

a del PSTUP. al 
la vigili a delle conclusioni del 

congresso di scioglimento de' 
partito : interventi del -nrla-
mentare democristiano Bal-
dassarre Armat o e del segre-
tari o confederale della

o Scheda nel dibattit o 
sull'unit à sindacale: infin e an-
cora. per  quanto riguard a la 
politica , un nrttenlo 
di Giovanni Berlinguer su 
nuove proposte e nuove lotte 
all'universit à e un commento 
del compagno Umberto Ter-
racini sulla incriminazione de* 
fascisti padovani per la strage 
di o Fra gli altri , sono 
presenti due important i argo-
menti di politica estera: 

 dialogo fr a le due Coree, 
n un articolo di Ennio Po-
lito , e l'esperienza di dieci 
anni di indipendenza n Al-
geria, in un servizio di s 
Gallico. 

All a Camera si apre lo scontro per  una vera legge di 

Pensioni : iniziato il dibattit o 
La maggioranz a vorrebb e soffocar e la discussion e con i l pretest o dell a scadenz a dei termin i - Il PCI 
propon e d i trasformar e gl i esigu i aument i in un accont o su i migliorament i futur i - Critich e del PSI 

E SENTENZA A E E 

Abrogata una norma della legge 
che proroga il blocco dei fitt i 

Il locatore avrà diritto ad accertare se il reddito dell'inquilino supera il massimo consentito per godere del blocco 

a Corte costituzionale ha affermato 
la parziale illegittimit à della norma che 
proroga al 31 dicembre 1973 i contratti di 
locuzione degli appartamenti. 

Secondo i giudici di palazzo della Con-
sulta « il locatore ha diritt o di provare. 
nelle forme previste dal vigente ordina-
mento processuale, che il conduttore non 
può beneficiare della proroga legale del 
contratto in quanto gode di un reddito 
superiore a quello risultante dall'iscrizio-
ne nei ruoli dell'imposta complementare 
r r  l'anno 1969 o n quanto tale reddito 

successivamente variato ». n pratica 
cioè, secondo la Corte Costituzionale, il 
ruolo dell'imposta non fa fede dell'effet-
tiva situazione economica 

a corte ha dichiarato l'illegittimit à del-
la legge: a) nella parte in cui non rico-
nosce al locatore il diritt o di provare che 
chi ha affittat o l'appartamento gode di 
un reddito superiore a quello risultante 
dall'iscrizione nei ruoli dell'imposta com-
plementare per  il 1969; b) nella parte in 
cui nega rilevanza alle variazioni del 
detto reddito eventualmente sopravvenute. 

a corte — rispingendo la tesi contra-
ri a dell'avvocatura di Stato in difesa del-
ia legge — ha affermato che il certifica-

to delle imposte non è insindacabile e 
non può essere considerato « prova le-
gale ». Per  questo se l'affittuari o dichia-
ra che il suo reddito è inferior e a due 
milioni e mezzo e può quindi godere del 
blocco del fitt i (e lo dimostra con il cer-
tificat o delle imposte) e il padrone delio 
appartamento contesta questa affermazio-
ne, deve essere il giudice a stabilire chi 
ha ragione. 

Nella motivazione della sentenza si af-
ferma che « la necessità della prova 
contrari a a tutela del diritt o di difesa è 
maggiormente avvalorata dalla conside-
razione che: a) l'iscrizione a ruolo della 
imposta è fatta sulla base della denun-
cia dei redditi dell'anno precedente da 
parte di chi potrebbe essere o a di-
chiarare un reddito e a) vero; b) 
l'iscrizione è provvisoria e non è nor-
malmente sottoposta ad immediato con-
trollo ; e) le controversie di natura tri -
butari a di solito vengono definite con 
notevole ritardo ; d) sono possibili evasio-
ni fiscali». 

a corte ha affermato che deve essere 
considerata illegittim a anche quella par-
te della legge sul blocco dei fitt i che ne-
ga rilevanza alla variazione di redditi del 

locatore. 
Appare evidente che, al di là dei pos-

sibili riflessi pratici immediati, la sen-
tenza è destinata a incrementare le cau-
se civili fra proprietar i e affittuar i men-
tr e è prevedibile che molti locatari si 
faranno fort i di questa decisione per  pre-
tendere il rilascio degli appartamenti mi-
nacciando ricatt i di ordine fiscale. n 
pratica, il discorso dei proprietar i po-
trebbe essere: « o mi liberi l'apparta-
mento o dico al Tisco che la tua denun-
cia dei redditi è infedele- ». 

Con la stessa sentenza la Corte ha af-
fermato che la legge è legittima nella 
parte in cui afferma che per  la proroga 
della locazione si deve tener  conto solo 
della situazione patrimoniale dell'affit -
tuari o e non del padrone dell'immobile. a 
questione stava molto a cuore alle im-
prese immobiliar i che avrebbero voluto 
un motivo in più per  sciogliere 1 vecchi 
contratti ed aumentare i fitti . 

1 giudici costituzionali hanno pronun-
ciato anche una sentenza sui poteri della 
cassazione affermando in pratica che se 
questa rigetta un ricorso senza che sia 
stato avvertito l'interessato, la decisio-
ne non può essere impugnata. 

Il PCI: tutt o dipend e dall'accettazion e dell e propost e migliorativ e 

MOMENTO DECISIVO PER LA SORTE 
DELLA LEGGE DI RIFORMA FISCALE 

Conclusa alla Camera la discussione generale — Condizioni minime irrinunciabili per i comu-
nisti: la esenzione dall'IVA dei generi di prima necessità e un regime transitorio di detassa-
zione per i lavoratori e i ceti medi — Gli orientamenti emersi nella «commissione dei nove » 

l dibattit o alla Camera 
sullo « slittamento » A 
e in generale sull'attuazione 
della cosidetta riform a tribu -
taria , è giunto ad un punto 
che potrebbe essere risolutiv o 
per la sorte del provvedimen 
to. Conclusa la discussione 
generale ieri mattina, con gli 
interventi del compagno -
ci e del socialista Casclo, non 
vi sono state le previste re-
pliche del ministr o e del re-
latore di maggioranza perché 
il governo non ha ancora con-
cordato l'atteggiamento da te-

nere nei rispetti delle propo-
ste migliorativ e del . 

e propóste di modifica so-
no state esaminate successiva-
mente dal «comitato del no-
ve », cioè dal rappresentanti di 
tutt i 1 gruppi riunit i  con il 
ministr o delle finanze. a riu -
nione è durata fino a tarda 
sera. Sarebbe prevalso un 
orientamento di massima sulle 
seguenti modifiche al decre-
to governativo: 

1) sarà confermata al pri -
mo gennaio 1973 l'entrat a in 
vigore , come prevede 

In vist a del congress o del PSI 

Una riunione nazionale 
della Sinistra socialista 

Sotto la presidenza di -
cardo i si è svolta 

i una riunion e della sini-
stra socialista per  definir e l'at-
teggiamento della corrente sui 
contenuti politic i e sulle mo-
dalità di svolgimento del pros-
simo congresso del partito . 

a piattaform a politica del-
la corrente è sintetizzata nel-
l'affermazione — contenuta in 
un comunicato — che « il con-
gresso deve essere un momen-
to di continuità e di arricchi -
mento della linea degli equi-
libr i più avanzati che il par-
tit o si è dato da due anni a 
questa parte, respingendo il 
tentativo posto in essere dal-
l'attual e maggioranza della 

C di costringere il PS  e ri -
nunciarvi ». 

a corrente chiede che il 
dibattit o preparatori o del con-
gresso esca rapidamente dal 
chiuso delle correnti per  col-

locarsi nelle sedi natural i del' 
partit o n modo da «non de-
teriorar e ulteriorment e il co-
stume di vita del partit o e 
preparare un congresso che Bla 
realmente idoneo ad affronta-
re la difficil e situazione poli-
tica del paese ». 

Circa le modalità del con-
gresso la sinistra si pronuncia 
per il ricorso al metodo delle 
« tesi » che è considerato ido-
neo a consolidare l'unit à del 
PS  e a consentire il neces-
sario confronto di posizioni 
polìtiche anche in vista di una 
« capacità di attrazione » ver-
so forze socialiste esterne. 

n campo de, frattanto , la 
segreteria Porlani ha avviato 
una serie di consultazioni in 
vista del Consiglio nazionale 
che dovrà riunirsi , a norma di 
statuto, entro il 4 agosto pros-
simo. 

SARDEGNA 

a la legge 
sulla informazione 

Una propost a dei comunist i e una dei consiglier i 
democristian i e la precedent e era stat a respint a 

dal Consigli o regional e per un sol o vot o 

. 13. 
l Consiglio regionale sar-

do sarà ancora chiamato a 
pronunciarsi sulla legge che 
prevede finanziamenti per 
quotidiani testiti da rt «opera 
tive di giornalisti , che in pra 
tica permetterebbe la nascita 
in Sardegna di un terzo quo-
tidiano e proposte legista 
tiv e sono state presentate sta-
mane una rtalle sinistre e 
l'altr a dalla C 

a proposta di legge delle 
sinistre reca le firm e del con-
siglieri y . -
gio , s . Bi-
rardi , Catte , -
lla . Puggioni i 

s . 
a proposta de è firmata , 

tr a gli altri , dal presidente 
della commissione a 
on. Guaita, dal segretario re-
gionale del partit o on. Soddu, 
dal presidente del gruppo ono-
revole , dall'oa Carrus e 
dall'ori . . 

a battaglia per  la libert à 
di stampa e per  il diritt o al-

la giusta informazione ripren -
de immediatamente, come a 
vevano preannunciato alcuni 
dei firmatar i della legge pò 
sta in votazione in assemblea 
alitin e settimane fa- Quella 
legge, sintesi di tr e propo-
ste del . del PS  e della 

. venne bocciata (con 32 si 
contro 32 no» in seguito alle 
pressioni e a pesanti condi-
zionamenti dei boss petrolchi-
mici su una parte della as-
semblea sarda 

a drammatica votazione 
ha tuttavi a confermato l'esi-
stenza di un  fort e schiera-
mento capace di opporsi alle 
scelte ed alla volontà dei grup-
pi petrolchimici che decidono 
il monopolio dell'informazio-
ne nell'isola. Non è senza si-
gnificato che la legge venga 
ora presentata dalle sinistre 
e dalle forze autonomistiche 
unite, e che la rosa del pre-
sentatori de si sia allargata 
fino a comprendere più lar-
ghi settori del partit a 

i l decreto legge del governo, 
con la esenzione per  alcuni ge-
neri"  alimentari - di prim a ne-
cessità, attualmente esenti dal-

, a verrà appli-
cata progressivamente in 6 an-
ni con scatti dall'  per  cento 
annuo; 

2) slittamento al 1° gennaio 
1674 dell'entrata in vigore dei 
nuovi tribut i diretti , previsti 
dalla nuòva riform a fiscale; 
nel frattempo si darà vita ad 
un regime transitori o con ri -
duzione delle aliquote di im-
posizione fiscale per  i lavora-
tor i dipendenti 

3) le norme transitori e per 
i l passaggio delle competenze 
agli Enti locali per  le tassa-
zioni unificate nella nuova im-
posta sul valore aggiunto 

) e nei nuovi futur i tri -
buti dirett i (imposta di con-
sumo. e imposte di famiglia). 

l dibattit o alla Camera ha 
chiarit o fino in fondo la porta-
ta e la fondatezza delle richie-
ste comuniste dinanzi alle qua-
li dalla maggioranza sono ve-
nute solo poche e deboli obie-
zioni e numerosi implicit i ri -
conoscimenti. Per cui la posi-
tiva conclusione della vicenda 
è del tutt o affidata alla volontà : 
politica del governo. Quali so-
no le questioni da risolvere? ' 

e ha ricordate, in un in-
tervento riassuntivo, il com-
pagno . Egli ha detto 
che. quantunque i comunisti 
abbiano nei confronti della 
legge tributari a una posizio-
ne di netto contrasto, essi 
hanno scelto un tipo di lot-
ta che. partendo dalle conse-
guenze che il provvedimento 
avrebbe sul tenore di vita dei 
lavorator i e sull'economia, ha 
teso ad affermare proposte 
positive che rispecchiassero 
alcune esigenze di fondo. 

a prima di tali esigenze 
è di impedire o rendere me 
no grave l'influenza A 
sui prezzi: è infatt i certo che 
la nuova imposta comporterà 
un aumento dei prezzi dei ge-
neri alimentari e di altr i pro-
dotti di prim a necessità, il che 
si tramuter à in un prelievo 
fiscale ulterior e sui reddit i dei 
lavoratori . Ora. c'è un solo 
modo di provvedere, ed è la 
esclusione dall'imposta di ta-
li generi, o una loro consi-
stente detassazione. n propo-
sito non può bastare un impe-
gno sulla parola da parte del 
governo: occorre che norme 
precise siano contenute nella 
legge di conversione. 

n legame a ciò si pone la 
questione dell'attuazione del-
la parte del provvedimento 
che riguarda la nuova disci-
plina delle imposte dirette.
governo — ha notato -
ci — ha assunto un atteggia-
mento irresponsabile in quan-
to mantiene una posizione di 
incertezza nel momento in cui 
appare certo che le nuove im-
poste dirett e non potranno es-
sere applicate il 1° gennaio 
1973 ! assieme alla nuova -
posta sul valore aggiunto. Per 
cui i comunisti chiedono for-
malmente che nel decreto 
venga introdott a una norma 
per  istaurare un regime tran-
sitorio delle imposte dirett e 
che anticipi , a favore dei sa-
lar i e dei redditi del lavora-
tor i autonomi inferior i ai 5 
milion i di lire, quelle condi-
zioni di maggior  favore tri -
butarl o che sono contenute 
nella legge di riforma . 

Per  comunisti queste so-
no richieste minime -
ciabili . l loro accoglimen-
to o meno deriverà il modo 
con il quale, il gruppo comu-
nista si collocherà nel prosie-

guo del dibattito . E'  bene che 
non vi siano dubbi sulla de-
terminazione nostra di"  con-
durr e fino in fondo la batta-
glia per  giungere alla realiz-
zazione di questi obiettivi . Ab-
biamo ben presente che il go-
verno si trova in una situa-
zione delicata nei riguard i 
della Comunità europea. a 
spetta ad esso uscirne, appor-
tando le necessarie modifiche 
al progetto di legge. n caso 
contrarl o tutt a la responsabi-
lit à per  ciò che accadrà al 
provvedimento ricadr à intera 
su di esso. 

Anche il socialista Casciu, 
pur  con accenti che risentiva-
no dell'originari a adesione del 
PS  alla legge delega, ha af-
fermato che il suo gruppo con-
formerà il propri o atteggia-
mento nel voto al fatto che 
le esigenze sollevate, sopra-
tutt o per  quanto riguarda la 
imposizione sui generi di pri -
ma necessità e un regime tran-
sitorio di favore fiscale per  1 
reddit i dei lavoratori , siano 
recepite nel provvedimento. 

'  e. ro. 

Comunicat o dei 
sindacat i scuol a 
dop o l'incontr o 

con Scalfar o 

e segreterie nazionali dei 
sindacati della scuola aderenti 
alla , ,  hanno 
emesso un comunicato in cui 
valutano le posizioni emerse 
dall'incontr o ! luglio col 
ministr o Scalfaro. e 
adozione di misure ecceziona-
li (evidentemente si allude 
ad un decreto legge governa-
tivo) può essere giustificata 
dalia necessità di riaprir e l'an-
no scolastico in condizioni 
« rassicuranti » per  le fami-
glie dei lavoratori e per i gio-
vani. l ricorso a questo tipo 
di provvedimento può essere 
approvato dai sindacati, solo 
a condizione che sia sostan-
ziato da due elementi essen-
ziali: misure concrete per  il 
diritt o allo studio e seri prov-
vedimenti a favore degli in-
segnanti ed in particolar e dei 
fuor i ruolo. 

Per  quanto riguarda il pri -
mo punto, il comunicato sin-
dacale indica la gratuit à de-
gli strumenti didattic i e dei 
trasporti , lo sfoltimento delle 
classi, la ripresa di un pro-
gramma edilizio adeguato alle 
esigenze di sviluppò. Per  gli 
insegnanti, il comunicato sot-
tolinea la necessità che ven-
gano avviati a soluzione i 
< gravi problemi dell'occupa-
zione. della stabilità sul po-
sto di lavoro, della sicurezza 
sul piano giuridic o ed econo-
mico. della dignità civile e de-
mocratica».  sindacati preci-
sano infin e che « non può es-
sere in alcun modo conside-
rata seria l'ipotesi di una ria-
pertur a soltanto puntuale e 
formale della scuola, bloccan-
do per un anno esigenze e le-
gittim i interessi di catego-
ria » e che il provvedimento 
potrà essere « preso in posi-
tiva considerazione a condi-
zione che esso venga integra-
to con efficaci misure che av-
vi ino a soluzione concreta e 
rapida il problema del per-
sonale non di ruolo », 

o scontro sulle pensioni è 
cominciato ieri alla commis-
sione o della Camera, 
dinanzi alla quale il dibatti -
to sul decreto del governo 
e sulle proposte alternative 
dell'opposizione comunista 
proseguirà da martedì pros-
simo. E'  intenzione del go-
verno di chiudere rapidamen-
te la questione, agitando l'as-
sillo dei tempi di scadenza 
del decreto, per  imporr e in 
tal modo le sue scelte limi -
tative e arretrat e 

n questo quadro, scialba 
è stata la relazione che il 
deputato democristiano Bian-
chi Fortunato ha fatto alla 
commissione, escludendo dal-
la sua esposizione l'esame 
delle proposte di legge di -
ziativa parlamentare e po-
polare (sono ben 10!) che 
sono abbinate, per  la discus-
sione. al decreto. Oltr e che 
vaga, priva di qualsiasi si-
gnificato è stata, poi. l'af-
fermazione sulla « disponibi-
lit à » a discutere eventuali 
modifiche 

a parte più interessante 
della discussione s'è avuta 
prim a della relazione, quando 
la commissione, prendendo in 
esame !a proposta della pre-
sidenza della Camera di ini-
ziare il dibattit o in aula mer-
coledì 19. ha deciso diversa-
mente per  un dibattit o ap-
profondito. Primo a parlar e 

, del : il vero pro-
blema che sta dinanzi ai de-
putati è — ha detto — quello 
della volontà politica della 
maggioranza di front e alle 
esigenze espresse dai sinda-
cati. con 1 quali, anzi, il go-
verno ha interrott o senza mo-
tivazione il dialogo 

l compagno Gramegna, do-
po aver  ricordat o l'obbligo 
morale del Parlamento di dar 
vita ad una riform a organica. 
ha sottolineato l'esigenza di 
rispondere compiutamente alle 
attese dei lavoratori e dei 
pensionati. Per  far  ciò occor-
re conoscere a fondo, con 
documenti e informazioni va-
lide, la reale situazione del 
sistema previdenziale e delle 
pensioni. Voler  affrettar e la 
discussione, sotto l'assillo del 
decreto, significa solo voler 
impedire alle Camere di da-
re ai pensionati la legge che 
essi vogliono. Noi ripropo-
niamo — ha  detto Grame-
gna — di trasformar e l'attua-
le decreto in un decreto di 
acconto sui miglioramenti, 
per  dare al Parlamento la 
possibilità di discutere a fon-
do tutt a la materia, fissando 
tempi adeguatamente ravvi-
cinati. 

Nel caso si rifiutasse que-
sta ragionevole proposta, i 
deputati comunisti presente-
ranno tutt i gli emendamenti 
necessari che tendono a mi-
gliorar e la pensione sociale. 
ad elevare i minimi ad al-
meno 40 mila lire, ad ag-
ganciare la pensione alla di-
namica salariale, a risolvere 
gli spinosi problemi della oen-
sione di invalidit à e delle pen-
sioni liquidat e prima del '68. 

a commissione, ascoltato 
nel pomeriggio un supplemen-
to di relazione sulle questio-
ni di copertura, ha rinviat o 
i lavori a martedì 18. per 
l'inizi o del dibattito . 

Un documento 
del PS

sull e scelt e 
del PSIUP 

a segreteria del partit o so-
cialista ha approvato un docu-
mento sul dibattit o in corso al 
congresso del Psiup. Nel docu-
mento dopo aver  dato una valu-
tazione positiva della proposta 
portata -avanti da un gruppo di 
compagni del Psiup di confluire 
nel Pài. si afferma che la deci-
sione della maggioranza del 
Psiup di confluire nel Pei « con-
clude negativamente tutto un 
confronto ideale in corso nella 
sinistra italiana >. Tale con-
fluenza infatt i avverrebbe sen-
za che si abbia una più com-
piuta sintesi politica che e ri -
solva il dibattit o in corso fra 
socialisti e comunisti » su una 
serie di temi (democrazia so-
cialista. centralismo democra-
tico. etc). o aver  definito 
non ccondivisibile né convincen-
te l'intenzione formulata dal 
Pei di assumere con questa con-
fluenza la rappresentanza idea-
le e politica di una parte si-
gnificativa della tradizione so-
cialista del nostro paese * il 
documento riconferma che « i 
poli della sinistra di classe ri -
mangono fondamentalmente il 
Psi ed il Pei ». 

Con questo documento si as-
sume una posizione metodologi-
camente diversa da quella del 
nostro partito . l nostro partit o 
infatti , come è noto, ha consi-
derato con eguale rispetto tutte 
le scelte fatte dai diversi set-
tori del Psiup. pur  naturalmen-
te guardando come ad un fatto 
assai importante per  il nostro 
partit o la decisione presa dal-
la maggioranza del Psiup di 
confluir e nei Pei. 

Come abbiamo sempre ripe-
tuto. è ferma opinione del no-
stro partit o infatt i che quella 
socialista sia una componente 
autonomamente caratterizzata 
nel movimento popolare e ope-
raio italiano. Ciò non ha impe-
dito e non impedisce, ovviamen-
te. che momenti important i del-
la tradizione socialista abbiano 
scelto in vari periodi storici la 
milizi a nel Pei. 

l Congresso del P 
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gno o Valori , segretario 
del partito , il quale è stato 
accolto da un calorosissimo 
applauso. o avere ricor -
dato il carattere straordina-
ri o del Congresso, convoca-
to per  decidere sulla propo-
sta della grande maggioran-
za del Comitato centrale per 
la confluenza del P nel 

, Valori ha rilevato che 
nel dibattit o serio, impegna-
to ed appassionato, in centi-
naia e centinaia di assem-
blee sezionali e nei congressi 
delle 101 federazioni, la gran-
de maggioranza dei compa-
gni si è espressa a favore di 
questa . proposta. < Non si 
tratt a — egli ha detto — di 
una risoluzione impulsiva o 
affrettata ; essa scaturisce da 
una riflessione attenta sulla 
situazione politica, sul nostro 
passato, sulle caratteristiche e 
il ruolo del . 

Nell'affrontar e l'analisi del-
la situazione politica. Valori 
ha o ricordato le 
posizione dei socialproletari 
sui problemi della politica 
mondiale, posizioni che, egli 
ha detto, sono state sempre 
determinate dalla convinzio-
ne che la lotta per  il so-
cialismo in un singolo Paese, 
e quindi in , si collega 
a lotte analoghe di altr i Pae-
si e rientr a nel quadro gene-
rale della competizione tr a di-
versi e opposti sistemi. 

Affermat a la necessità e )a 
importanza di una più ampia 
mobilitazione popolare per 
porr e fine alla aggressione 
americana al Vietnam ed agli 
altr i popoli indocinesi, e del-
l'azione di solidarietà con il 
popolo arabo, Valori ha rile-
vato che l'altr o terreno di 
una azione internazionalista è 
rappresentato dalla necessità 
di conquistare a una 
nuova, più avanzata e più 
adeguata linea di politica este-
ra. autonoma e di pace. 

A proposito della situazio-
ne politica , Valori ha 
notato che solo con una lot-
ta molto dura potrà essere 
sconfitta la sterzata a destra 
della . di cui il governo 
Andreott i è espressione, e che 
bisogna battere al più presto. 
con la consapevolezza che i 
settori più retriv i della C 
potranno non rinunciar e ad 
altr i mezzi per  portarl a a ter-
mine. o scontro più aspro 
si preannuncia oggi BU  terre-
no economico, e ciò esige dal 
movimento operaio una linea 
alternativa di politica econo-
mica. che saldi la soluzione 
del più gravi e drammatici 
problemi congiunturali con lo 
obiettivo delle riforme . 

Al tentativi di divisione e 
di repressione dell'avversarlo 
— ha detto Valori — occor-
re contrapporr e non già una 
linea settaria e massimalisti-
ca, ma nuove posizioni ed ini-
ziative unitarie, sul terreno 
della lotta economica e so-
ciale, sul terreno dell'antifa -
scismo e sul plano politico. 
«Politica di unità significa 
azione politica di stimolo, di 
ricerca di rapporti , di con-
vergenze con altr e forze poli-
tiche: significa, oggi, ricerca 
di rapport o e di unità con 
le altr e forze politiche che 
sono contro il neo-centrismo, 
fuor i e dentro la coalizione 
di governo. Nel nome della 
unità, 11 discorso va ripreso 
e portato avanti con larghi 
settori del mondo cattolico, 
con le , con le stesse 
sinistre democristiane e con 
il . 

n compagno Valori ha quin-
di affrontat o i temi della pro-
posta della maggioranza del 
partit o per  la confluenza nel 
PC  che «scaturisce dalla 
nuova situazione politica e 
dalla nuova fase della lotta 
di classe che si è aperta nel 
mondo e n a negli ulti -
mi anni, e dalla valutazione 
del ruolo del PC  quale 
emerge dalle sue scelte vicine 
e lontane». 

Nell'immediato, vi è la va-
lutazione positiva del
Congresso, tr a le cui indica-
zioni vi è un elemento di 
grande valore, che non va di-
menticato neanche oggi, nel-
la fase del ritorn o neo-cen-
trista . l  Congresso ha 
infatt i a indicato, come una 
necessità per  uscire dalia cri-
si che da anni travaglia -
lia, in modo chiaro e respon-
sabile. una svolta democrati-
ca della quale 1 comunisti 
siano protagonisti riconosciu-
ti . A questa impostazione, la 
alternativa di governo, noi 
stessi — ha aggiunto Valori 
— siamo andati per  parte no-
stra progressivamente avvici-
nandoci. nelle tesi e nelle con-
clusioni del Congresso di Bo-
logna. nella politica successi-
vamente seguita e nella re-
cente campagna elettorale ». 

o aver  affermato che la 
scelta della confluenza nel 
PC  non significa che si pen-
si di poter  realizzare, a breve 
o non breve termine, l'unit à 
della sinistra nel . Valori 
ha dette che essa deriva dal-
la convinzione che il PC  è o 
«specifico strumento adatto 
per la continuazione della no-
stra lotta e della nostra fun-
zione di socialisti unitari , di 
sinistra socialista», e che nel-
lo stesso tempo « riconoscia-
mo esatta, nel momento in 
cui attribuiam o al PC  com-
pit i e responsabilità egemo-
niche. in senso gramsciano, 
la strategia della pluralit à di 
componenti indispensabili per 
la costruzione di una nuova 
società ». 

Valor i ha quindi tratteggia-
to le elaborazioni del PC  che 
riguardano una serie di pun-
ti nodali: il carattere della 
società italiana; il suo proces-
so storico di formazione.
suoi tratt i peculiari e distin-
tiv i rispetto alle società capi-
talistiche più avanzate; la na-
tur a della questione meridio-
nale; che cosa era e che cosa 
rappresentava il fascismo. E 
l'elaborazione faticosa e gra-
duale della politica dell'unit à 
di azione e del Tronti popo-
lari ; la scelta della -
za e della guerra di libera-
zione e della politica di unità 
nazionale e della via italiana 
al socialismo; la ricerca del 
dialogo con 1 cattolici;
Congresso con la sua dichia-
razione programmatica, per 
noi — egli ha detto — di 
grande importanza e valore; 
la ricerca e dell'autono-
mia nell'unit à del movimento 

operalo , 11 me-
moriale di Yalta, la posizione 
sul più important i nodi del 
movimento internazionale. 

«  comunisti i — ha 
proseguito Valori — hanno 
sottolineato l'esigenza dell'uni -
tà delle forze operale e rivo-
luzionarle, ed in particolar e 
modo del movimento comuni-
sta su scala mondiale e han-
no ribadit o l'impegno a ope-
rar e per  la loro unificazione. 
Al tempo stesso essi hanno 
marcato la loro posizione nel-
la formul a unità nella diver-
sità e nell'autonomia, facendola 
scaturire dalla stessa crescita 
e dallo stesso sviluppo del 
movimento, dalla complessità 
delle esperienze e del proces-
si storici. Ciò è stato alla 
base del giudizio dato dal co-
munisti sugli avvenimenti ce-
coslovacchi e sul dissenso 

S  Cina, ed insieme del-
la loro linea favorevole ad un 
processo di riunìficazlone, di 
costruzione di una nuova uni-
tà antimperialista». 

o aver  affermato che, 
entrando nel PC  1 socialpro-
letari non ne accettano solo 
le deliberazioni, la piattafor -
ma programmatica dell*V
Congresso e le risoluzioni del 

, ma ne accettano anche 
lo Statuto e il tipo di prassi 
interna che n esso vige, Va-
lori ha rilevato che nel PC
«il principi o del centralismo 
democratico si accompagna al 
riconoscimento del valore e 
della libert à della ricerca » e 
che « il dibattit o politico e 
la ricostruzione storica delle 
stesse vicende del partit o si 
sono svolte e si svolgono alla 
insegna di una vivace dialet-
tica a nella quale è pre-
sente lo sforzo di integrare 
democrazia e centralismo». 

Per  quanto riguarda il , 
Valor i ha affermato che su 
due punti in maniera parti -
colare, sul piano generale, si 
concentrano le critich e e i 
motivi di disaccordo del so-
cialproletari : la collocazione 
internazionale del PS  e le 
sue prospettive di fondo nel-
la società italiana. o 
che non si tratt a di tentare. 
attraverso la partecipazione di 
qualche migliala di nuovi 
iscritt i alla lotta interna del 
PS  — come in sostanza pro-
pongono di fare i compagni 
che sono per la confluenza in 
questo partit o — di spostarne 
gli equilibr i interni , in quanto 
questi sono piuttosto determi-
nabili grazie alle impostazioni. 
all'iniziativ a politica, e alle lot-
te che la maggioranza della 
classe operaia saprà avere nei 
confronti del . Valori ha 
quindi sostenuto che la con-
fluenza nel PC  giova alla po-
litic a e alla tensione generale 
della classe, alla sua unità. 
contro 1 vecchi steccati che 
ancora ci si ostina assurda-
mente a erigere o a mante-
nere. 

Ai compagni che si pronun-
ciano per  la continuità del 
partito , Valori ha obiettato 
che essi ne propongono piut-
tosto una « rifondazione ». cioè 
la creazione di qualcosa di di-
verso dal . a quali 
possibilità avrebbe di esiste-
re un partit o su una piatta-
forma che, nella miglior e del-
le ipotesi, diverrebbe interme-
dia tr a il P di ieri e il 

. n realtà, il 
pronunciamento della grande 
maggioranza del partit o per la 
confluenza nel PC  crea una 
situazione nuova, di cui bi-
sogna tener  conto: « Né l'ope-
razione di confluenza nel . 
né quella della continuazione 
sono più possibili come atti 
del partit o in quanto tale. 
Non dice niente l'esperienza 
fallimentar e dei gruppetti? ». 

Valor i ha poi ricordat o il 
grande insegnamento di -
randi e la lotta sempre con-
dotta prim a all'intern o del 
PS  e poi come P per 
l'unità . Sarebbe sciocco e sba-
gliato pertanto sostenere che 
« la scelta che intendiamo fa-
re oggi sia la scelta di sem-
pre ». « i premeva piuttosto 
mettere in luce — egli ha 
detto — come la scelta del-
la confluenza nel PC  sia il 
modo attuale, per  la sinistra 
socialista, di affrontar e un 
problema che essa, nella sua 
lotta e nella sua esistenza ha 
sempre sentito come essen-
ziale ». 

 secondo punto sul qua-
le la sinistra socialista, nella 
sua storia, si è sempre ca-
ratterizzata è rappresentato 
dalla sua collocazione inter-
nazionalista. a  socialisti uni-
tari . entrando nel . si con-
giungono — ha detto Valori 
— al movimento comunista 
internazionale nato dalla -
voluzione d'Ottobre, e al tem-
po stesso decidono di parte-
cipare allo sforzo per  la più 
larga unità del movimento 
socialista nel mondo che il 
PC  si pone come obiettivo». 

Valor i ha ricordato che in 
questi anni il P ha man-
tenuto il collegamento con i 
partit i comunisti e operai dei 
Paesi socialisti, e in prim o 
luogo con 11 PCUS. e con le 
forze popolari e democratiche 
che nel mondo si battono 
per la emancipazione e la li-
bertà dei popoli. « Crediamo 
quindi non ritual e una so-
stanziale adesione ai princi -
pi internazionalisti che gui-
dano il PC  e il movimento 
comunista internazionale » 

«Siamo stati — ha detto 
Valor i concludendo — una 
formazione politica decisiva 
nella lotta contro la social-
democrazia e il centro sini-
stra. o del corso politico 
italiano di questi anni. o di-
ciamo con consapevolezza e 
senza iattanza, è dipeso dal-
le decisioni di quei militant i 
socialisti che nel 1964 diede-
ro vita al . a deci-
sione che ci accingiamo a 
prendere è nella linea e nella 
ispirazione di allora: è una 
scelta per  l'unità , è una scel-
ta di lotta. Noi la assumia-
mo con fierezza di militanti . 
con l'orgoglio e l'entusiasmo 
di congiuneerci organicamen-
te in a a centinaia di 
migliaia di operai, di conta-
dini . di studenti, di tecnici, di 
intellettuali , di congiuneerci 
nel mondo con milioni di la-
vorator i che costruiscono 11 
socialismo e si battono per 
la libert à dei popoli ». 

a relazione del compagno 
Valori , spesso interrott a da 
fervid i applausi, è stata alla 
fine salutata da una prolunga-
ta, calorosa manifestazione. 

 lavori del Congresso sono 
stati quindi rinviat i a stama-
ne. Per  prim i parleranno 1 
compagni Foa e Gatto, il pri -
mo sostenitore della mozione 
per la continuità del partito , 
il secondo favorevole alla 
fluenza nel P3
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